
 

 

 

 

 
  

 

 

   Prot. 365         Cagliari, 4 maggio 2023 

 

RIUNIONE CON L’ASSESSORE DEL PERSONALE SU IMPUGNATIVA STANZIAMENTO PER 

ADEGUAMENTO INDENNITA’ di AMMINISTRAZIONE ed INDENNITA’ FORESTALE  

 

Ieri pomeriggio si è svolto l’incontro convocato dall’Assessora Farris per valutare la situazione causata 

dall’impugnativa del Governo sulla norma della LR n. 1/23 che ha stanziato 15 milioni di euro per 

l’adeguamento delle Indennità di Amministrazione e di quella Forestale, ed i contenuti della stessa 

impugnativa. Erano presenti anche il DG del Personale ed il responsabile dell’Avvocatura. 

 

In apertura l’Assessora del Personale ha detto di ritenere molto ingiusta la decisione del Governo, di 

condividere la nostra richiesta perché si trovino le opportune soluzioni per difendere la disposizione e 

salvaguardarne gli effetti, e di essere disponibile ad accettare proposte in merito. 

 

Nel corso della discussione sono stati esaminati diversi aspetti, sia sul piano tecnico giuridico e dei 

rapporti tra uffici ministeriali ed uffici regionali, sia con riferimento a casi del passato ed ai rapporti 

politici tra la Regione ed il Governo. Crediamo di poter affermare che ha trovato piena conferma il 

nostro giudizio sulla grande ambiguità delle argomentazioni contenute nei rilievi sollevati, e sulla 

iniquità del comportamento degli uffici ministeriali nel trattare in modo opposto norme regionali di 

identico tenore (con particolare riferimento a quella recentissima sulle retribuzioni dei dirigenti del 

Comparto regionale, messa prima nella LR 22/2022 e riformulata manco a farlo apposta nello stesso 

art.7 della LR n. 1/23, nel comma seguente a quello impugnato). 

 

Sulla base di queste valutazioni condivise, sono state ipotizzate alcune soluzioni (difendere la norma 

nel giudizio della Corte costituzionale, riprendere il confronto con il Governo con una dettagliata 

relazione tecnica in grado di dimostrare l’infondatezza dei rilievi, sostituire la norma per far decadere 

l’impugnativa e poterla riformulare, intervenire sul CCRL con interpretazione autentica o modifiche 

degli articoli interessati) che possono essere anche combinate tra loro, ed è stata posta, in ogni caso, 

l’esigenza di coinvolgere i Ministri competenti aprendo un confronto diretto di livello politico.    

 

Ci siamo perciò lasciati con l’intesa di ricevere subito la documentazione relativa alle interlocuzioni tra 

Governo e Regione che hanno preceduto l’impugnativa, e di predisporre rapidamente i testi per 

l’ipotesi di sostituzione della norma e di eventuale intervento sugli articoli del CCRL interessati, 

mentre sarà cura dell’Assessora, e della Giunta nel suo complesso, avviare altrettanto rapidamente i 

contatti con i Ministri e con le strutture ministeriali. Da parte nostra è garantito il massimo impegno. 

Cordiali saluti 

                       CGIL – FP CISL-FP UIL-FPL FESAL CLARES 

 

  

 

 

 

    

 


